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Rapinarono un furgone Brink's a Tenerife 
sotterrando il bottino sotto una palma 
Poi inviarono dei complici a recuperarlo 
Arrestata una banda di sette persone 

L'assalto al blindato nel marzo del '90 
Una delle guardie fu uccisa a sangue freddo 
Identificati con la targa del loro «Ducato» 
che gettato in mare continuò a galleggiare 

Scacco ai banditi dell'Isola del tesoro 
Nel marzo scorso, nell'isola di Tenerife, assaltarono 
un furgone della Brink's, uccidendo una guardia 
giurata, per poi fuggire dopo aver sotterrato il botti­
no ai piedi di una palma. Quattro mesi dopo sono 
andati a recuperare i soldi, bloccati però al rientro 
all'aeroporto di Linate. Mercoledì i tre ideatori ed 
esecutori del piano, tutti romani, sono stati arrestati. 
In carcere anche quattro fiancheggiatori. 

AMDMAQAIARDONI 

• • Erano andati alle Canarie 
nel marzo dello scorso anno 
per svaligiare quel furgone del­
la Brink's Securmark. Un piano 
studiato nel dettagli. Compre­
so il •particolare, delle due 
guardie giurate che si trovava­
no a bordo del blindato. Anda­
vano eliminate, subito. I soldi, 
poi, sarebbero stati nascosti e 
ripresi solo In un secondo mo­
mento, quando la polizia spa­
gnola avrebbe allentato le in­
dagini. E cosi e stato. Tranne 
che per due particolan: uno 
dei vigilantes è sopravvissuto, 
anche se paralizzato. E il fur­
gone Ducato usato dal rapina-
lori per la fuga e stato rintrac­
ciato dalla polizia. Un furgone 
targato Roma. 

Ideatori ed esecutori mate­
riali del colpo» tre romani. 
Marco Fagiolo. 34 anni, resi­

dente a Santa Marinella, capo 
dell'organizzazione, Ugo Nevi. 
3S anni, e Antonio Landi, 25 
anni, da Ladispoli. Dopo dieci 
mesi d'indagine gli agenti del­
la squadra mobile sono riusciti 
ad arrestarti. Con loro sono fi­
niti in carcere quattro «fian­
cheggiatori». Walter Brizi, 40 
anni, da Todi, e la sua convi­
vente Laura Corso, 23 anni, to­
rinese, erano slati incaricati di 
recuperare il bottino, trenta­
cinque milioni di pesetas, al 
cambio 350 milioni di lire. Ce­
sare Mario Rosati, 38 anni, e 
Pietro Di Stefano, di 41. en­
trambi romani, avevano finan­
ziato questa seconda parte del 
piano. Rosati è proprietario di 
una cooperativa di generi ali­
mentari che fornisce, tra l'al­
tro, anche l'università La Sa­
pienza. Per tutti l'accusa è di 

Ugo Nevi e a destra Marco Fagiolo 

omicidio, tentato omicidio e 
rapina pluriaggravata. 

Il •commando* entra in 
azione nella tarda mattinata 
del 13 marzo a Puerto de La 
Cruz, nell'isola di Tenerife. Il 
blindato della Brink's, che sta­
va raccogliendo gli incassi dei 

vari alberghi, viene bloccato di 
fronte all'hotel Bonanza. Fer-
nandez Perez, 28 anni, viene 
assassinato a sangue freddo, 
un solo colpo di pistola alla 
nuca. Il suo collega, Francesco 
Farina Lucas, 30 anni, è colpi­
to alla schiena. Uno dei banditi 

si avvicina per sparare 11 colpo 
di grazia, ma la pistola s'incep­
pa. Poi la fuga, a bordo del 
blindato e di un furgone Duca­
to bianco. Una ventina di chi­
lometri, fino a Playa de Las 
Americas. Da una rupe che 
sormonta la baia, a circa due­

cento metri d'altezza, lasciano 
cadere i due furgoni. Il blinda­
to s'inabissa. I) Ducato no. Re­
sta ben visibile la parte poste­
riore. E la targa In fretta i rapi­
natori sotterrano il bottino, 35 
milioni di pesetas, scegliendo 
come punto di riferimento una 
palma. 

Partono le indagini. Il Duca­
to era stato imbarcato dal por­
to di Alicante, diretto a Teneri­
fe, da un certo Antonio Mun-
dano, poi identificato per An­
tonio Landi. Il telefono della 
sua abitazione a Ladispoli vie­
ne messo sotto controllo dai 
dirigenti della quarta e quinta 
sezione della squadra mobile 
romana, Michele Roccheggia-
ni e Antonio Del Greco. E arri­
va il colpo di fortuna. In pochi 
giorni vengono identificali i 
due complici, Marco Fagiolo e 
Ugo Nevi. Quest'ultimo viene 
arrestato proprio alla fine di 
marzo dalla polizia iberica a 
Barcellona. Tuttora è rinchiuso 
nel carcere «Tenerife 2». Fagio­
lo e Landi iniziano a progetta­
re il recupero del bottino. A 
giugno assoldano Walter Brizi 
e Laura Corso, indicando il 
luogo e il punto di riferimento 
per disseppellire il «tesoro*. Il 
28 luglio l'uomo e la donna 
rientrano all'aeroporto di Lina­
te, ma vengono subito bloccati 

alla dogana e denunciati per 
importazione illegale di valuta. 
Laura Corso, nel disperato 
quanto vano tentativo di giusti­
ficare il possesso della somma, 
dichiara di aver accumulato 
quei soldi facendo la prostituta 
in Spagna. 

La «rete* s'è chiusa, ma gli 
investigatori italiani non pos­
sono ancora procedere agli ar­
resti. Hanno si dimostrato con 
il testo delle intercettazioni te­
lefoniche che il crimine era 
stato organizzato in Italia, ma 
non basta. Sulla base dell'ap­
plicazione del diritto intema­
zionale sul nuovo codice di 
procedura penale, per ottene­
re il «permesso» di giudicare in 
Italia gli accusati c'è bisognodi 
un'espressa richiesta in tal sen­
so del Ministro di grazia e giu­
stizia. Che arriva quindi ad as­
sumere nel procedimento la 
teorica veste della «parte civi­
le». Altri sei mesi d'attesa «bu­
rocratica», dunque, prima di 
poter concludere l'indagine. 
Gli arresti sono stati eseguiu al­
l'alba di mercoledì scorso. 
Marco Fagiolo e stato catturato 
al quarantesimo chilometro 
della via Aurelia, nella roulotte 
dove, per sfuggire alla cattura, 
viveva gii da un mese. Per Ugo 
Nevi verri chiesta l'estradizio­
ne. 

Roberto Carosi aveva un elenco delle auto bruciate e da incendiare 

Confessioni di un piromane-vittima 
Roberto Carosi, arrestato martedì notte dopo l'in­
cendio di un'Alfa 33, ha confessato altri tre roghi di 
auto. «Volevo vendicarmi di tutta Monte Sacro. Mi 
odiano». Il piromane fu aggredito un anno fa e pas­
sò tre settimane in coma. Da allora ha quattro lesio­
ni cerebrali permanenti. Nella lista che aveva fatto, 
le venti auto-bersaglio erano divise in «operative» e 
«da controllare». Su quelle già colpite, una crocetta. 

ALESSANDRA BADUIL 

Roberto Carosi tra gli agenti 

• 1 Voleva vendicarsi degli 
sfottimenti, degli insulti, dell'o­
dio che secondo lui i coetanei 
di Monte Sacro gli avevano 
giurato. Il fuoco appiccato alle 
loro macchine doveva ripagar­
lo di tutto, anche dell'aggres­
sione organizzata forse pro­
prio da quegli stessi «nemici» 
un anno fa: «gonfiato» di botte 
il giorno della Befana, Roberto 

Carosi, con la testa spaccata, 
entrò quasi subito in coma e 
ne usci solo dopo 18 giorni, 
salvo ma con lesioni perma­
nenti al cervello. Il plromane 
colto In flagrante martedì not­
te, ha raccontato 1 suoi incubi 
a Nicola Calipari, dirigente del­
la seconda sezione della mo­
bile. Ora il giovane sarà pro­
cessato subito per l'ultimo ro­

go, quello dell'Alfa 33 incen­
diata l'altra notte in viale Ro­
magnoli, e per le due macchi­
ne con le gomme tagliate 
pochi minuti dopo II vicino. 
Subirà poi un secondo proces­
so per gli altri tre incendi con­
fessati. 

«Mi dicono sempre che sono 
diverso, io, che rubo, che sono 
strano. Una volta si, nolano un 
furto in un appartamento, ma., 
solo perchè convinto da una 
ragazza. Mi hanno preso e 
nell'88 ho fatto otto mesi a Re­
gina Coeli. È stato tenibile, so­
no uscito sconvolto». Tornato 
a casa, Roberto Carosi, a 32 
anni, non aveva altro in mano 
che il suo diploma di grafico. 
«Si è adattato a fare tutto - rac­
conta il padre Giuseppe - Pic­
coli contratti, cartelloni, ma 
anche finestre da riverniciare. 
E io poi lo aiutavo. Ma da 

quando è stato in coma per le 
botte non era più lui. era fissa­
to, non ci parlavo più. Che nel 
quartiere gli vogliono male lo 
crede lui. finedìci, l'anno scor­
so, me l'hanno spiegato bene: 
ha in testa quattro lesioni ac­
centuate che con il tempo pos­
sono migliorare ma non guari­
re. Se poi lo ha rivisto qualche 
dottore? No, nessuno, perchè?» 
Un fratello di.Roberto ha rac­
contato invece a Nicola Cali-
pari che lo accompagnava lui, 
per dei controlli, dal neurolo­
go. Ma nessuno ha pensato ad 
uno psicanalista o uno psico­
logo. 

Addosso a Carosi. l'altra 
notte, oltre ad un coltello, un 
accendino e i cerini antivento, 
c'era un foglio. Una dettagliata 
lista di venti macchine divise in 
due colonne: «da controllare» 
e «operative*. Su ogni riga, tipo 

e targa della vettura, con ac­
canto un «nome» per li proprie­
tario. Che era «Il tossico», o «io 
svitato» o ancora «la civetta». 
Carosi lavorava alla vendetta 
seguendo con pazienza l'ordi­
ne dell'elenco. Poi, a missione 
compiuta, segnava con una 
crocetta il bersaglio colpito. 
Ma ha dei vuoti di memoria e 
per ora ricorda solo tre episo­
di. Una Golf targata Roma bru-. 
data il 19 dicembre in via Fo­
gazzaro, un'altra delta stessa 
marca con cui ha festeggiato 
l'ultimo dell'anno in piazza 
Monte Tufone e una Renault 5 
Turbo a cui ha dato fuoco il 2 
gennaio in via Sarandi, più 
TAlfa 33 dell'altra notte. I pro­
prietari sono tutti abitanti della 
zona. Sono i «nemici» e alla fi­
ne della confessione Roberto 
Carosi non ha esitato: «Lo rifa­
rei subito». 

Dentro 
la città 
proibita 

Un'arte raffinata per celebrare Augusto 
reduce dai trionfi delle guerre in Spagna e Gallia 
La danza immobile del corteo imperiale 
dell'Ara Pacis, meta dell'appuntamento di domani 

Un altare per la Pace 
Visita all'Ara Pacis Augustea, eretta il 4 luglio del­
l'anno 13 a.C. al ritomo vittorioso di Augusto dopo 
le imprese di Gallia e Spagna. Il complesso architet­
tonico, ricomposto in un padiglione costruito tra via 
di Ripettae il lungotevere Augusta, consiste in un'«a-
ra» circondata da un recinto marmoreo e ornata da 
plendidi rilievi. L'appuntamento è per domani, ore 

• •• 0, all'ingresso dell'Ara Pacis. 

IVANA M I L A P O R T I U A 

• I Augusto nel suo Index re­
rum gaianim dichiara: «Quan­
do dalla Spagna e dalla Calila. 
dopo le imprese da me com­
piute felicemente in queste 
Provincie, tomai a Roma, es­
sendo consoli Nerone e Quin­
tino, il Senato decreto che per 
0 mio ritorno si dovesse consa­
crare l'Ara della Pace Augusta 
nel Campo Marzio e dispose 
che magistrati, sacerdoti e Ver­
gini Vestali vi celebrassero un 
annuale sacrificio» (cap. XII). 
Un sacrificio espresso magi­
stralmente nelle Mancate ester­
ne di quel monumento. 

Un lungo corteo di perso­
naggi illustri con ieratiche mo­
venze avanza dietro l'Impera­
tore per dare vita alla solenne 
cerimonia. Si tratta del fregio 
superiore del monumento che 
ritrae, con una perizia senza 
precedenti, un avvenimento 
storico: la consacrazione del­
l'Ara della Pace avvenuta il 4 

luglio dell'anno 13 a.C. al ritor­
no vittorioso di Augusto dopo 
le campagne militari di Spa­
gna e di Calila. 

Il primo rinvenimento di 
quesl Ara (nove blocchi scol­
pili) avvenne nel 1568 al di 
sotto di palazzo Fiano al Corso 
(i rilievi vennero acquistati dai 
Medici). Nel 1903 vennero 
condotti, dopo l'identificazio­
ne del monumento nel 1879.1 
primi scavi scientifici che si 
conclusero nella campagna 
del 1937-38 con l'inaugurazio­
ne del padiglione apposita­
mente costruito tra via di Ripet-
la e il Lungotevere in Augusta. 
II complesso architettonico 
consiste in un'ara circondata 
da un recinto marmoreo orna­
to da splendidi rilievi. Le facce 
esteme di questo recinto pre­
sentano in basso una decora­
zione a girali d'acanto in cui si 
affacciano qua e la insetti, far­
falle, uccelli e rettili U cui vivo 

realismo e di chiara impronta 
ellenista. 

In alto - nelle pareti presso 
le porte - una fascia scolpita 
con allegorie. Sul fronte ovest, 
a sinistra, il particolare di un 
braccio aderente ad un basto­
ne puntato sotto l'ascella d'u­
na figura permette, grazie ad 
alcuni raffronti iconografici, di 
identificare il personaggio con 
il pastore Faustoto, come ap­
pare nelle consuete raffigura­
zioni del Lupercale f la caverna 
della mitica lupa). A destra un 
austero personaggio barbuto si 
fa riconoscere come Enea in 
atto di sacrificare al Penati. Sul 
fronte opposto una rappresen­
tazione della Terra (Tellus) 
come madre feconda, offre un 
saggio altissimo della renova-
Ito augustea. GII fa da contrap­
punto formale una figura mu­
liebre in simili movenze appe­
na contraddistinguibile, dato il 
cattivo stato di conservazione, 
come allegoria della citta di 
Roma. Evidente appare l'inten­
to celebrativo del committente 
nell'esaltazione delle origini 
della citta e della sua prospen-
la come dovute agli Eneadi e 
pertanto alla sua stirpe, quella 
gens Giulia di cui Augusto era 
un'illustre esponente. Nei lati 
lunghi compare la teoria dei 
personaggi della casa Imperia­
le e dei funzionari dell'impero. 
Sono tutte figure ritratte con 
solenne Ieraticità per ossequio 

al cerimoniale che, in tali oc­
casioni, prevedeva un'austera 
disciplina di portamento e di 
abbigliamento legala alla pre­
senza imperiale e per scelta 
stilistico-formale in rapporto 
alla funzione propagandistica 
e politica del mezzo artistico. 

Si tratta di un monumento 
scultoreo di grande virtuosi­
smo tecnico che nondimeno si 
manifesta complessivamente 

A sinistra 
rAra 

della Pace 
di Augusto. 

A fianco: 
un particolare 

del rilievo 

freddo cosi com'è, tutto teso al 
servizio di un'arte ufficiale che 
poco spazio lasciava all'e­
spressione e al dramma del­
l'artista. E un'arte di influsso 
neo-attico senza tuttavia la sua 
problematicità nostalgica. Il 
suo stile rappresenta il classico 
per eccellenza, quello tanto 
celebrato dall'ideale settecen­
tesco. Ma In quanto tale, se e 
da una parte motivo di attenta 

e scrupolosa indagine per la 
sua notevole qualità formale, 
non io è altrettanto per il suo 
spirito conformistico. 

Diversamente, nel fregio in­
terno dell'ara vera e propria si 
palesa uno spirito più autenti­
co e realistico legato per lo più 
alla tradizione figurativa roma­
na. Il soggetto è la rappresen­
tazione di una scena del sacri­
ficio: Suovetaunlia (sacrificio 

di suini, capre e tori) che si 
svolgeva con ricorrenza an­
nuale dalla cerimonia della 
dedicazione (9 a.C). 

SI può pertanto con ragione 
affermare che si tratta di un'o­
pera dal gusto eclettico capa­
ce di fornire uno stile adeguato 
ai vari soggetti rappresentati. 
Per cui non è escluso l'inter­
vento di diverse maestranze ar­
tistiche. 

AGENDA 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

UilzJanolseguenU congressi: ^ 
Sezione Acilia: mozione Occhietto Fonilo: mozione «Rifbn-
dazione comunista» S. Gentili; mozione Bassolino P. Rosset­
ti. Sezione Appio Nuovo: mozione Occhetto A. Scacco, mo­
zione «Rifondazione comunista» V. Sartogo; mozione Basso-
lino Manuel!]. Sezione Balduina: mozione Occhetto Magri­
ni:!; mozione «Rifondazione comunista* P. Sentinelli, mozio­
ne Bassolino E. Mondello. Sezione Campitelli. mozione Oc­
chetto A Pasquali; mozione -Rilondazione comunista» P. 
Napolitano: mozione Bassolino G. Salerno Sezione Campo 
Marzio: mozione Occhetto P. Chiara: mozione «Rifondazio-
necomunista» Notanannì, mozione Bassolino C. Borgna. Se­
zione Casterverde- mozione Occhetto II Mossol; mozione 
•Rifondazione comunista.E. Montino; mozione Bassolino F. 
Suraci. Sezione Cavalleggeri- mozione Occhetto M. Schina; 
mozione «Rifondazione comunista* L. Arata; mozione Bas­
solino Ausili. Sezione Celio Monti: mozione Occhetto Mussi; 
mozione «Rifondazione comunista» 1. PetUnan; mozione 
Bassolino R. Nicolini. Sezione Centocelle: mozione Occhet­
to M. Rodano: mozione «Rifondazione comunista» A Torto-
rella; mozione Bassolino I. Cosentino. Sezione Colli Portuen-
si: mozione Occhetto S. Papaie; mozione «Rifondazione co­
munista» L. Lo Bianco; mozione Bassolino C. Cipollettl Se-
zaione Fidene: mozione Occhetto R. Degni; mozione «Rifon­
dazione comunista» S. Picchetti; mozione Bassolino Bernar­
di. Sezione Finocchio: mozione Occhetto F. Vichi; mozione 
«Rifondazione comunista» E. Proietti; mozione Bassolino. 
Sezione Franchellucci: mozione Occhetto U. Cerri; mozione 
«Rifondazione comunista» G. Spirito; mozione Bassolino Lo-
riedo. Sezione La Rustica, mozione Occhetto R. Finto; mo­
zione «Rifondazione comunista* A Pirone: mozione Bassoli­
no Falconieri. Sezione Laurentino 38: mozione Occhetto C 
Di Giorgio: mozione «Rifondazione comunista» A Davak; 
mozione Bassolino Cavalieri. Sezione Monteverde Vecchio: 
mozione Occhetto P. Bufalini; mozione «Rifondazione co­
munista» S. Del Fattore: mozione Bassolino G. Palumbo. Se-
zine Nomentano: mozione Occhetto M. Brutti; mozione «Ri­
fondazione comunista* C. Lopez; mozione Bassolino A Ro­
sati. Sezione Nuova Gordiani: mozione Occhetto M. Venae-
rp; mozione «Rifondazione comunista* W. De Cesaris, mo­
zione Bassolino. Sezione Nuova Magliana: mozione Occhet­
to M. Quattrucci; mozione «Rifondazione comunista* G, 
Passuello; mozione Bassolino L. Cavallini. Sezione Ostia 
Nuova: mozione Occhetto R. Ribéca; mozione «Rifondazio­
ne comunista» Di Bisceglie; mozione Bassolino V. Parola. Se­
zione Portonaccio: mozione Occhetto E. Vento: mozione 
«Rifondazione comunista» P. Mondani; mozione Bassolino 1. 
Petrucci. Sezione Prenestino: mozione Occhetto Spaziane 
mozione «Rifondazione comunista» M. Bastianini: mozione 
Bassolino M. Falconieri. Sezione Prima Porta: mozione Oc­
chetto M. Sandn; mozione «Rifondazionecomunista» E. Spe­
ranza; mozione Bassolino G. Ardito. Sezione Rai: mozione 
Occhetto V. De Lucia; mozione «Rifondazione comunista» 
IN. Vendola; mozione Bassolino Ruffaldi. Sezione Sacco Pa­
store: mozione Occhetto C. Galletto; mozione «Rifondazione 
comunista* M. Uchter. mozione Bassolino G. Ardito. Sezio­
ne Salario: mozione Occhetto I. Colombini: mozione «Rilon-
dazione comunista* I. Barca: mozione Bassolino C. Rosa. Se­
zione S. Giovanni: mozione Occhetto R. Antonelli: mozione 
«Rifondazione comunista» G. Gabriele; mozione Bassolino S. 
Messina. Sezione Settore Prenestino: mozione Occhetto N. 
Bruno» mozione «RitorKi^one comunista» V. Tota; mozio­
ne Bassolino. Sezione Sip e /o sala Filpt via delle Sette Chie­
se 279: mozione Occhetto P. Albini; mozione «Rifondazione 
comunista» R. Boyer; mozione Bassolino S. Di Geronimo, 
ezione Tor Tre Teste: mozione Occhetto S. Micuccil: mozio­
ne «Rifondazione comunista» C Siena; mozione Bassolino 
Scottoni. Sezione Torbellamonaca: mozione Occhetto I. 
Cancrinl; mozione «Rifondazione comunista» Cardinali; mo­
zione Bassolino D. Valentinl. Sezione Torrenova: mozione 
Occhetto M. Pompili: mozione «Rifondazione comunista» W. 
Toccl; mozione Bassolino G. Tallone. Sezione Trieste: mo­
zione Occhetto pres.ne intema; mozione «Rifondazione co­
munista» pres.ne intema; mozione Bassolino G. Trulli. Sezio­
ne Tufello: mozione Occhetto H. Vetere; mozione «Rifonda­
zione comunista» V. Tola; mozione Bassolino Della Seta. Se­
zione Usi Rlm/2 c /o Istman ore 14.30: mozione Occhetto S. 
Natoli; mozione «Rifondazione comunista» E. Prost; mozio­
ne Bassolino A Caria. Sezione UsII Rm/12c/oOsp. S. Mana 
della Pietà padiglione 90 ore 14: mozione Occhetto R. Mo-
rassut; mozione «Rifondazione comunista» I. Laureili; mo­
zione Bassolino V Parola. 
Proseguono I congressi delle sezioni: Alessandrino: All­
eata: Atac; Casilino '23; Valli (Cesila Fiori) ; Enel: Enti Locali: 
Forte Brevetta; Garbatella; Latino; Metronio; Mario Cianca; 
Montespaccato; Subaugusta; Torpignattara: Valmelaina. 
Finiscono oggi I congressi delle sezioni: Aeroportuali: 
Amnul: Montecucco; Porta Maggiore: Statali: Usi Rm/2; Usi 
Rm/12. 

COMITATO REGIONALE 
Aite ore 9.30 presso il comitato regionale Pei del Lazio riu­
nione sul Mercati generali (Cervi). 
Federazione Castelli: Congressi: Colonna; Monteporzio 
ore 18 presso circolo Gramsci via Verdi; Albano presso pa­
lazzo Corsini ore 17; Tor S. Lorenzo ore 1730 chiude; S. Ce­
sareo ore 18.30: Carpirtelo ore 2030; Nettuno chiude; Colle-
ferro; Cecchina: Zagarolo ore 19 attivo. 
Federazione Civitavecchia: Civitavecchia ore 17.30 pres­
so la sala Unione Musicale via Bramante 20 inizia il congres­
so di federazione. - "••' 
Federazione prosinone: Congressi: Abbasale ore 17.15 
presso Bar Minasca; Broccostella ore 2 0 presso casa Martini 
Antonio: Elicotteri Meridionali ore 17.30 presso Federazio­
ne; Fontanaiiri ore 20.30 in sezione. Pescosolido ore 20 in 
sezione; Vallecorsa ore 20 in sezione. 
Federazione Latina: Avviso ai segretari delle sezioni di: 
Giulianello. Gaeta, Spigno Saturnia. S.Cosma e Damiano. 
Latina di luvalta; di consegnare in federazione il verbale del 
congresso entro e non oltre lunedi 14.01.91. 
Federazione Rieti: Congressi: Borgovelino ore 19; Rieti 
Centro presso ex sala Sip ore 18; Torre Sabina ore 20; Capra-
dosso ore 20; Simigliano ore 19.30. 
Federazione Tivoli: Continuano i congressi di: Tivoli Cen­
tro ore 17; Castelmadama ore 20.30; Colleverde ore 20; Pirel­
li ore 13. Iniziano i congressi di: Monterotondo Centro ore 
17.30; Santa Lucia ore 18; Poliore 17.30; Vcotvaro ore 18. 
Federazione Viterbo: Orte ore 17 presso sala dopolavoro 
ferroviario iniziativa «perche il Comuni ritomi alle sinistre» 
Partecipa Goffredo Rettini Segretario regionale della Direzio­
ne Pei. Congressi: Fabbrica di Roma ore 16; Viterbo Gramsci 
lore 17.30; Vasancllo ore 20.30; Vitorchiano ore 17.30; Va­
lentino ore 17; Grotte di Castro ore 2030; Chia ore 2030. 
Continuano I congressi di: Proceno ore 18 e Vallerano ore 
16.30. 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. E scomparso il compagno Mario Tombolini, fondato­
re della sezione «Alessandrina». Ai famigliari giungano le 
condoglianze della Sezione, della Federazione e de l'Unità. 

24 l'Unità 
.Venerdì 
11 gennaio 1991 
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